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Una domenica mattina, forse in marzo dell'anno 1986 vidi in chiesa il sig. 

Pietroni Attilio abitante in Montecchio, via S. Michele, egli mi disse che facendo 

il funzionano della Finanza aveva liquidato molte pratiche per danni di guerra. 

Fu così che mi venne in mente che in Montecchio ci dovrebbe essere stato un 

organo, di cui nessuno aveva mai richiesto il risarcimento. 

Cercai la pratica in Parrocchia, in Curia, dopo una settimana trovai la relativa 

denuncia nei sotterranei del Genio Civile di Pesaro. La pratica del 30 ottobre 

1953 era stata protocollata il 3 novembre 1953: era un Callido da 16 registri. 

II 16 aprile 1986 inoltrai la domanda al Provveditorato Regionale alle opere 

Pubbliche per le Marche, essi mi dissero che non c'erano soldi. Il 5 febbraio 

1987 mi recai a Roma al Ministero dei Lavori Pubblici. Mi ricevette la Sig.ra 

Bossi e mi disse che dovevo far mettere il lavoro fra quelli richiesti al Ministero 

dal Provveditorato alle Opere Pubbliche di Ancona.   

Il 24 giugno 1989, chiesi a Frulla Aldo (ex-Sindaco di S. Angelo in Lizzo-

la), che mi aiutasse a far si  che  il   Provveditore  facesse richiesta di finanzia-

mento al Ministero dei Lavori Pubblici. Grazie a lui si riuscì nell’impresa. 

Ma i tempi, si sa, sono più lunghi dei desideri. Il 15 novembre 1990 tomai 

a Roma dalla Sig.ra Bossi, essa mi comunicò che erano stati stanziati  

150.000.000 £. Nel febbraio 1991 il decreto fu in Ancona. Lunedì, 10 marzo 

1991, incontrai nella chiesa di Sant’Antonio di Cattolica l’organaro Gianni Fer-

raresi: sarà lui a costruire il nostro Organo.  

Il decreto del Provveditorato fu firmato il 31 dicembre 1991 e registrato 

alla Corte dei Conti il 31 gennaio 1992. Il 17 febbraio  1992, facemmo subito la 

gara d'appalto e risultò vincitore Gianni Ferraresi. Il 30 aprile 1992 la Parroc-

chia stipulava con la Ditta Ferraresi un contratto privato, per un totale di 

206.000.000 di lire. Ciò lo si deve per l’aggiunta di alcuni registri in più:l'oboe, 

il fagotto 8' + 4 (der.) e la voce umana.  

Ove ora vi l'organo vi era la cappella del S. Cuore. In aprile '93 mi recai a 

Pietrasanta dalla ditta Laudi Giuseppe e comperai una colonna per mettervi la 

statua del S. Cuore, dove prima vi era il Battistero. 

Alle ore 13.30 di venerdì 30 luglio 1993, le prime parti dell'organo entra-

rono nella nostra chiesa e il 5 agosto l’intera cassa armonica era montata. Il 

lavoro continuò in diversi periodi e il 18 novembre terminò tutto il lavoro 

"manuali". Il 5 dicembre anche l'accordatura. L’8 dicembre 1993, 

l’inaugurazione. Un riconoscimento particolare al Geom. Costanzo Perlini che 

seguì tutta la parte burocratica, con la precisione che lo distingue. 

NASCITA DELL’ORGANO: STRALCI DAL CRONICON 
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Calendario Ss. Messe 
DICEMBRE 

8    - ore    8.30 Foglietta 

      -  ore  10.00 Cariaggi 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 D’Oronzo 

9    - ore   8.30 Berarducci 

      -  ore  10.00 Sanchini 

      - ore  11.15 pro-Populo 

      - ore   18.30 Sanchini-Battistini 

10 - Ridolfi - Andreani 

11 - Ballarini - Mezzanotti 

12 - Foglietti ? 

13 - Truffi - Romani 

14 - Paolinelli - Marzi 

15 - Foglietti ? 

TORCOLACCI PIETRO  di anni 80 

residente in via Bellini 2 

è morto il 6 dicembre 2018 

L’Oratorio non è solo il Grest. 
Questo ha un suo valore e fascino 

fondamentale nell’esperienza e nel-
la formazione dei bambini, dei ra-
gazzi, dei giovani e delle famiglie. 

L’Oratorio è però sempre vivo. 

D’inverno, a motivo dei numerosi 
impegni di tanti, rimane aperto il 

 Martedì, dalle 16 alle 18. 

 

Corso di Ebraico 

Lunedì 17 dicembre 21,00 

Corso biblico per tutti: 

Mercoledì 19 dicembre 21,15  

Corso biblico per gli uomini: 

Giovedì 20 dicembre 21,15  

Per il 27 e 28 dicembre è in 

programma per i Giovani un Riti-

ro a Isola del Gran Sasso. Si pre-

ga di prendere in considerazione 

l’iniziativa con la dovuta atten-

zione. Anche la spiritualità ha le 

sue esigenze: RICORDIAMOCELO 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Pon-

zio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Gali-

lea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, 

e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la 

parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oraco-

li del profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via 

del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni 

monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte 

e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!». (Lc 3) 

VANGELO:OGNI UOMO VEDRÀ LA SALVEZZA DI DIO! 

DICEMBRE 2018 

Lunedì 10 (mattino) Cipressi  + Mazzini 

Martedì 11 (mattino) Indipendenza  

Mercoledì 12 via Guidi  

Giovedì 13 via Cervi 

Venerdì 14 S. D’Acquisto + Mameli 

Lunedì 17 XXV Aprile (numeri pari) 

Martedì 18 XXV Aprile (numeri dispari) 

Mercoledì 19 Gulino Placido (dal mattino) 

Una pagina solenne, quasi maestosa dà avvio al racconto dell'attività 

pubblica di Gesù. Un lungo elenco di re e sacerdoti a tracciare la mappa del 

potere politico e religioso dell'epoca, e poi, improvvisamente, il dirottamen-

to, la svolta.  

La Parola di Dio vola via dal tempio e dalle grandi capitali, dal sacerdo-

zio e dalle stanze del potere, e raggiunge un giovane, figlio di sacerdoti e 

amico del deserto, del vento senza ostacoli, del silenzio vigile, dove ogni 

sussurro raggiunge il cuore.  

Giovanni, non ancora trent'anni, ha già imparato che le uniche parole 

vere sono quelle diventate carne e sangue. Che non si tirano fuori da una 

tasca, già pronte, ma dalle viscere, quelle che ti hanno fatto patire e gioire. 

Ecco, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. 

Non è l'annunciatore che porta l'annuncio, è l'annuncio che lo porta, lo in-

calza, lo sospinge: e percorreva tutta la regione del Giordano.  

La parola di Dio è sempre in volo in cerca di uomini e donne, semplici e 

veri, per creare inizi e processi nuovi. Raddrizzate, appianate, colmate...  

L'ultima riga del Vangelo è bellissima: ogni uomo vedrà la salvezza. 

Ogni uomo? Sì, esattamente questo. Dio vuole che tutti siano salvi, e non si 

fermerà davanti a burroni o montagne, neppure davanti alla tortuosità del 

mio passato o ai cocci della mia vita.  

Una delle frasi più impressionanti del Concilio Vaticano Secondo affer-

ma: «Ogni uomo che fa esperienza dell'amore, viene in contatto con il 

Mistero di Cristo in un modo che noi non conosciamo» (Gaudium et spes 22). 

Cristo raggiunge ogni uomo, tutti gli uomini, e l'amore è la sua strada. E 

nulla vi è di genuinamente umano che non raggiunga a sua volta il cuore di 

Dio.  


